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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che dell 'o­
dierna seduta sarà r eda t to resoconto ste­
nografico. 

Audizione del ministro delle finanze e del 
ministro del tesoro sullo stato di at­
tuazione degli accordi italo-australiani 
in materia previdenziale e fiscale. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione del minis t ro delle finanze e del 
minis t ro del tesoro sullo s ta to di a t tua­
zione degli accordi i ta lo-austral iani in ma­
teria previdenziale e fiscale. Quan to al la 
p r ima , r i tengo che il r i t a rdo del sottose­
gretar io di S ta to Susi, che avrebbe dovuto 
intervenire a nome del min is t ro Formica , 
non pe rmet t a il suo svolgimento; pe r t an to 
pregherò l 'onorevole Susi di fornire pe r 
iscrit to r isposta ad alcuni quesit i concer­
nenti gli aspet t i fiscali della l iquidazione e 
dell 'erogazione delle pensioni in regime di 
convenzione in ternazionale . 

Passiamo dunque al l 'audizione del sot­
tosegretario di S ta to per il tesoro Pavan, 
che è s ta to delegato dal min is t ro Carli . 

In t roduco questo incontro r i cordando 
che, come Commissione pe r il control lo 
sugli enti previdenzial i , a b b i a m o com­
piuto u n a visita in Austral ia p ropr io al 
fine di approfondire la quest ione delle 
pensioni internazional i . La s i tuazione che 
abb iamo r iscontra to , e che è ce r t amen te 

comune a mol te a l t re aree geografiche, 
sop ra t tu t to nel sud e nel nord America -
m e n t r e la s i tuazione europea è diversa -
ci ha da to conferma di q u a n t o acquis i to 
in man ie r a a lquan to sporadica du ran t e il 
p r i m o anno della nos t ra a t t iv i tà , cioè che 
nel set tore delle pensioni in ternazional i 
esistono grossi r i t a rd i , non sempre giusti­
ficabili, ed anche specifiche difficoltà, do­
vute al la ragione oggett iva della lonta­
nanza , ol t re che ad u n a impropr i a a t tua­
zione degli accordi in vigore. 

Sul la base delle conoscenze acquis i te 
in Austral ia e secondo l 'auspicio p iù volte 
formulato in passa to dal la Commissione, 
nel la relazione sul l 'a t t iv i tà che sarà 
svolta nel 1991 p o t r a n n o essere affron­
ta te , p rospe t t ando ipotesi di soluzione, le 
p rob lemat iche sorte nel l 'appl icazione de­
gli accordi con al t r i S ta t i e che r iguar­
dano da vicino l 'esistenza di mol t i conna­
zionali che h a n n o dovuto scegliere, loro 
ma lg rado , la via del l 'emigrazione. 

Abbiamo avu to conta t t i con il Mini­
s tero della difesa e l ' impressione che ne 
a b b i a m o r icevuto è che il 40-50 pe r cento 
dei casi di r i t a rdo nel l 'erogazione delle 
pensioni sia a t t r ibu ib i le a ta le minis tero , 
a causa , ad esempio, delle difficoltà di 
r epe r imen to dei fogli mat r ico la r i . Ma la 
pa r t e pr inc ipa le dei r i t a rd i è dovuta al-
l ' INPS che, p u r avendola a t t u a t a in a l t r i 
set tor i , in ques to non h a ancora intro­
dot to in p ieno la p rog rammaz ione . Ab­
b i a m o così sent i to cose « terrif icanti » 
sulle pensioni di guer ra : se già quelle 
des t ina te a l l ' I ta l ia vengono erogate con 
r i t a rd i notevoli , non si può immag ina re 
che cosa avvenga pe r quel le i cui dest ina­
tar i sono a 20 mi la chi lometr i di di­
s tanza ! In pra t ica , sono ra r i i casi che 
vanno a buon fine. 
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Nella nos t ra visita - lo r icordo affin­
ché il sot tosegretar io Pavan possa avere 
u n quadro abbas t anza comple to - s i amo 
stat i accompagna t i anche da u n funziona­
rio del Ministero del tesoro, il qua le è 
s ta to mol to pun tua l e e ci h a a iu ta to non 
poco, così come h a fatto anche il funzio­
nar io del l ' INPS. Le quest ioni pr incipal i 
che sono emerse sono quelle r igua rdan t i 
la tassazione al la fonte e la n a t u r a contr i ­
but iva delle pensioni pubbl iche . È su 
queste che invito il sot tosegretar io a sof­
fermarsi in m o d o par t icolare , r ingrazian­
dolo per aver accolto il nos t ro invi to a 
ques ta audiz ione. 

ANGELO PAVAN Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. La r ingrazio, signor presi­
dente . Non so se sarò in g rado di r ispon­
dere a tu t t e le d o m a n d e che mi ve r ranno 
poste dai commissar i , poiché la m a t e r i a 
delle pensioni di guer ra e, in generale , 
delle pensioni dello S ta to è abbas t anza 
complessa. Anche in I ta l ia si sono pro­
dot t i r i t a rd i enormi , dovuti forse, in 
pa r t e , a l l 'organizzazione della direzione 
generale, m a p r inc ipa lmente al t e m p o che 
viene impiegato dagli organi di control lo 
sani tar i , dal la ragioner ia e dal la Corte dei 
conti pe r lo svolgimento dei loro compi t i . 

Per q u a n t o r igua rda l 'erogazione delle 
pensioni di guer ra al l 'estero, d o b b i a m o 
tener conto che pe r effettuare gli accerta­
ment i e va lu ta re se la causa dell ' invali­
d i tà sia da r icercarsi nella guer ra non è 
possibile operare d i re t t amente , m a biso­
gna farlo pe r il t r ami t e dei consolat i o 
delle ambasc ia t e con personale sani ta r io 
di fiducia. 

Per ciò che concerne, inol tre , le pen­
sioni di reversibi l i tà che sono collegate al 
reddi to , anche in ques to caso si deve sta­
bil ire u n r appor to con le ambasc ia t e ed i 
consolat i pe r verificare se il r edd i to che 
queste persone percepiscono nello S t a to 
in cui vivono sia equiparab i le a quel lo 
che in I ta l ia viene considera to come red­
di to mass imo . 

Tra l 'a l t ro, le pensioni che vengono 
l iquidate d i r e t t amen te agli interessat i o 
che vengono erogate al l 'estero sono pa­
gate dal la direzione provinciale del tesoro 

di Roma , m e n t r e quelle erogate a t t ra ­
verso conto corrente , conto banca r io o 
con delega in I ta l ia vengono paga te dal le 
direzioni competen t i per ter r i tor io . Com­
pless ivamente , a m m o n t a n o a 11.158, di 
cui 5.702 pensioni d i re t te e 5.456 indi­
re t te . 

Vorrei inol t re r icordare che le pensioni 
di guerra , essendo r i t enu te u n indennizzo, 
sono esenti da impos ta , pe r cui la loro 
gestione è affidata a l la va lu taz ione di 
r appor t i in ternazional i e di convenzione 
esistenti t ra u n o S ta to e l 'a l t ro; in ques to 
senso, esse r i cadono p reva len temen te 
sot to la compe tenza del Minis tero degli 
esteri p iù che di quel lo del tesoro. 

PRESIDENTE. Alla Commiss ione inte­
resserebbe comprende re come il Minis tero 
del tesoro in tenda a t teggiars i in futuro, in 
q u a n t o è necessar io fornire a lcuni indi­
rizzi che, nel caso di specie, po t r ebbe ro 
consistere in un ' in te rp re taz ione o in u n a 
modifica dell ' accordo i ta lo-aust ra l iano. 
Nella ma te r i a in ogget to, la compe tenza 
del Minis tero del tesoro è, a nos t ro av­
viso, p r ima r i a : colgo, pe r t an to , l 'occasione 
pe r esor tare il r app re sen tan t e di ta le di­
cas tero a d assumere le oppor tune inizia­
t ive. Del res to , la presenza di u n funzio­
nar io del Minis tero del tesoro nel la dele­
gazione p a r l a m e n t a r e che si è r eca ta in 
Austral ia è u n a conferma del l ' interesse 
che ques to c o m p a r t o de l l ' amminis t raz ione 
r iserva a l l ' a rgomento in ogget to. 

In m a n i e r a p iù pun tua l e , la Commis­
sione vorrebbe acquis i re il p u n t o di vis ta 
del Minis tero del tesoro in mer i t o al p ro­
b l e m a del l 'appl icazione della r i t enu ta al la 
fonte pe r le pensioni pubbl iche o rd inar ie 
percepi te dai nost r i c i t tad in i a l l 'es tero. In 
Austral ia ques to p rob l ema r i gua rda poche 
persone (250 o 300 i ta l iani) . Ricordo che, 
ad u n cer to m o m e n t o , è s ta to vent i la to il 
p ropos i to di non procedere al la r i t enu ta 
al la fonte pe r evi tare la dopp ia imposi­
zione e tu t t e le lungaggini conseguent i al 
recupero di q u a n t o è s t a to p a g a t o . A noi 
r i su l ta che in u n incont ro svoltosi il 23 
maggio scorso presso il Minis tero degli 
esteri ques ta posizione sa rebbe s t a t a riba­
di ta ; des ider iamo, pe r t an to , conoscere l'o-
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pinione del Ministero del tesoro e se esso, 
considerando o rma i acquis i to il pr incipio, 
abbia già iniziato ad erogare le pensioni 
pubbl iche ordinar ie senza r i t enu ta al la 
fonte. 

Vorremmo poi sapere qual i iniziative 
il Ministero in tenda ado t ta re per risolvere 
il p roblema del doppio cambio , appl ica to 
alle pensioni i ta l iane paga te in Austral ia, 
che svantaggia i nostr i pensionat i . In pra­
tica, gli stessi impor t i di pensione ven­
gono cambia t i due volte ed in tal m o d o 
si fa sopportare al pens ionato u n differen­
ziale di cambio che non dovrebbe col­
pirlo. 

In mer i to alle pensioni di guerra , in­
somma, abb i amo ri levato u n a s i tuazione 
d r a m m a t i c a che, se tale viene definita dal 
sottosegretario Pavan per i pensionat i in 
Italia, assume connotazioni ancora p iù 
gravi per quelli residenti a l l 'es tero. 

Per quan to r iguarda le pensioni s ta ta l i 
ordinarie , quelle erogate dal Ministero del 
tesoro, r ibadisco la r ichiesta di po te r or­
mai considerare definitiva la non tassa­
zione delle stesse al la fonte. 

Vi è poi il p rob lema , per noi di ovvia 
soluzione, della n a t u r a cont r ibut iva delle 
pensioni, c i rcostanza che il Governo 
aut ra l iano contesta sulla base di un 'a rgo­
mentazione asso lu tamente capziosa: so­
stiene infatti che, non avendo l ' I tal ia co­
st i tui to un ente apposi to , u n fondo pen­
sioni né riserve ma tema t i che , queste pen­
sioni non possono essere a l t ro che vitalizi 
sociali, cosa del tu t to assurda visto che i 
nostri d ipendent i s ta ta l i pagano regolar­
mente i contr ibut i . È necessario, perciò, 
che il Ministero del tesoro a s suma in pro­
posito una posizione che senz 'a l t ro sa rà 
gestita dal Ministero degli esteri . Tut ta­
via, desidero far presente che a mio av­
viso, essendo l 'I talia a pagare queste pen­
sioni, ha il dovere di tu te la rne la na tu r a , 
che è ce r tamente contr ibut iva . 

Prego il sot tosegretar io (e, per suo t ra­
mite , t u t t a l ' amminis t raz ione del Tesoro) 
di p render nota che esistono queste inter­
pretazioni dis torte sulla n a t u r a del nos t ro 
ord inamento . A nostro giudizio, la que­
stione pot rebbe essere r isolta a t t raverso 
iniziative d iplomat iche del Ministero de­

gli esteri o de l l ' ambasc ia ta oppure , se ciò 
non è possibile, r inegoziando l 'accordo, 
poiché l ' in terpretazione che viene da t a è 
mani fes tamente e r ra ta . 

RENZO ANTONIAZZI. Concordo con il 
sot tosegretar io Pavan nel r i tenere che il 
p rob lema delle pensioni di guer ra sia -
se posso usare ques to t e rmine - d r a m m a ­
tico anche in I ta l ia . Faccio ta le afferma­
zione poiché mi è cap i t a to p iù volte di 
venire a conoscenza di casi disastrosi ; 
non so p iù a chi r ivolgermi pe r fare arr i ­
vare a conclusione p ra t i che aper te o rma i 
da vent ' anni , m e n t r e credo che dopo 
venti ann i u n c i t t ad ino abb ia d i r i t to ad 
u n a r isposta , posi t iva o negat iva che sia. 

Il p rob lema , dunque , non è solo quello 
delle pensioni di guer ra a regime interna­
zionale, m a è generale . Na tu ra lmen te , la 
s i tuazione si compl ica ancora di p iù per 
le pensioni in ternazional i , perché u n cit­
t ad ino non p u ò cer to venire dal l 'Austral ia 
in I ta l ia solo pe r vedere a che p u n t o sia 
la sua pra t ica . Torn iamo d u n q u e al di­
scorso che a b b i a m o già fatto t an te volte: 
la guer ra è finita da 45 ann i e vi sono 
ancora p iù di 180 mi la p ra t i che in a t tesa 
di definizione. 

Il pres idente Coloni h a sot tol ineato il 
p rob l ema della doppia tassazione, che ri­
gua rda le pensioni erogate da l Minis tero 
del tesoro m a non solo ques te . Abbiamo 
in I ta l ia u n a pubb l i ca ammin i s t r az ione 
che h a già carenze spaventose — oggi, 
p robab i lmen te , ho u n a visione p iù che 
ma i pess imis ta - e non capisco che biso­
gno vi sia di me t t e re in m o t o a l t r i mec­
canismi pe r compl icare le cose. Le con­
venzioni s tabi l iscono che le pensioni deb­
bono essere tassa te nel luogo di riscos­
sione - gli i ta l iani , ad esempio, r icevono 
le pensioni tedesche in I ta l ia e qui pa­
gano le tasse se quelle pensioni sono as­
sogget tate a tassazione - ; non capisco 
perché vi debba essere u n a tassazione in 
I ta l ia ed u n ' a l t r a in Austral ia e poi il 
c i t tad ino debba fare d o m a n d a affinché gli 
venga res t i tu i to q u a n t o paga to in I tal ia . 
Un meccan i smo di ques to genere non può 
esistere ! Esso non solo esaspera gli inte­
ressat i , m a me t t e la pubb l ica ammin i s t r a -
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zione in condizione di non funzionare. 
Siccome la convenzione è chiara , le pen­
sioni des t inate al l 'Austral ia - poiché è di 
ques ta che ora s t i amo pa r l ando - deb­
bono essere tassa te in quel paese e pos­
s iamo s ta r sicuri che lo sa ranno in pieno, 
visto il s i s tema fiscale là in vigore. È 
inuti le che la gente paghi in I ta l ia e fac­
cia poi d o m a n d a pe r avere il r imborso ; 
pera l t ro , c redo che a lcune decine di mi­
gliaia di p ra t i che in m e n o po t rebbero es­
sere u n sollievo pe r la pubbl ica a m m i n i ­
s t razione, visto il suo livello di efficienza 
dal p u n t o di vista fiscale. 

PRESIDENTE. Faccio presente che in 
Austral ia la tassazione viene fat ta sul 
lordo. 

RENZO ANTONIAZZI. PUÒ dars i che 
pe r evi tare ques ta doppia tassazione 
debba essere appo r t a t a qualche modifica 
al la normat iva , m a q u a n d o ho sapu to 
come funziona l ' a t tuale s is tema sono ri­
mas to al l ibi to. Inevi tab i lmente chi h a pa­
gato ed h a poi p resen ta to d o m a n d a pe r 
u n a rest i tuzione che genera lmente av­
viene dopo circa 5 anni , ogni mese si 
recherà al consolato a pro tes ta re ; assai 
p iù facile sarebbe non operare la t ra t t e ­
nu t a al la fonte, visto che l 'Australia ope­
rerà s icuramente la sua tassazione. 

L 'a l t ro p rob lema da affrontare è 
quello della n a t u r a cont r ibut iva delle 
pensioni . Si t r a t t a di u n p rob lema impor­
t an te perché sulle pensioni che h a n n o na­
tu ra cont r ibu t iva non vi è la tassazione 
aus t ra l i ana , o meglio ques ta è ope ra ta 
sol tanto sul 10 pe r cento, e le pensioni 
del pubbl ico impiego sono di n a t u r a con­
t r ibut iva , poiché non vi sono intervent i di 
ca ra t t e re assistenziale, salvo qua lche pen­
sione al m i n i m o o qualche pensione privi­
legiata. Invece, sulle pensioni di n a t u r a 
non cont r ibut iva lo S ta to aus t ra l i ano 
opera t r a t t enu te globali e, pe r di p iù , le 
ut i l izza come reddi to e non interviene da l 
p u n t o di vista sociale; infatti , in contra­
sto - a mio giudizio - con l 'ar t icolo 17 
della convenzione, ut i l izza il nos t ro mi­
n i m o di pensione pe r r idu r re l 'assegno 
sociale che dovrebbe erogare . Ciò signi­

fica che al la s i tuazione spe requa ta che 
già esiste t r a l ' I tal ia ed Austral ia (dal 
m o m e n t o che noi p a g h i a m o in Austral ia 
pensioni pe r 150 mi l ia rd i , a fronte dei 35 
mi l ia rd i erogat i dal l 'Austral ia sul nos t ro 
terr i torio) , si va a d aggiungere u n rega lo 
fiscale a d a n n o dei pensionat i , cosa che 
non mi s embr a affatto concepibile. 

Ho voluto sot tol ineare ques to aspe t to 
pe r spiegare la ratio del r ag ionamen to 
che noi facciamo: è vero che sos tenendo 
la n a t u r a i n t e r amen te cont r ibu t iva delle 
pensioni pubbl iche a t t u i a m o u n a ce r ta di­
scr iminazione nei confronti delle pensioni 
erogate da l l ' INPS, pe r le qua l i non si può 
cer to affermare a l t r e t t an to - perché chi 
h a p res ta to solo u n a n n o di servizio mili­
t a re non p u ò sostenere che la pensione 
m i n i m a sia con t r ibu t iva —; m a in t an to 
cominc iamo a risolvere ques to p r o b l e m a 
ed a da re il segnale che ci m u o v i a m o in 
u n a cer ta direzione, in m o d o da a iu ta re , 
ins ieme al Minis tero degli esteri , a risol­
vere il p r o b l e m a del l 'appl icazione dell 'ar­
ticolo 17 della convenzione. 

ALCIDE ANGELONI. Prendo la pa ro la 
pe r concordare con q u a n t o de t to da l col­
lega Antoniazzi e sot tol ineare le sue con­
siderazioni . Come egli h a r i levato , cer to 
u n c i t t ad ino non p u ò venire in I ta l ia dal­
l 'Australia pe r seguire la sua p ra t i ca ; m a 
noi stessi spe r imen t i amo ogni giorno che 
passano anni , nonos tan te i r ipe tu t i inter­
venti e le sollecitazioni, pe rché u n a p ra ­
t ica venga conclusa . Per non pa r l a r e di 
cosa accade q u a n d o ques ta finisce in 
qua lche ufficio della Corte dei cont i che, 
se t u t t o va bene , r i sponde con le t tere pre­
disposte , alle qual i aggiunge so l tan to il 
n o m e del p a r l a m e n t a r e e della persona 
in teressa ta . 

RENZO ANTONIAZZI. R ispondono 
mol to gent i lmente : « La p ra t i ca da lei se­
gna la ta è a l l ' a t tenzione di ques to uffi­
cio ». Ogni a n n o r i spondono allo stesso 
modo . 

ALCIDE ANGELONI. E ques to avviene 
a noi , che, come p a r l a m e n t a r i , ce rch iamo 
di sollecitare cer te p ra t i che e r isolvere 
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qualche difficile s i tuazione. Mi domando , 
allora, se non vi sia la possibil i tà di snel­
lire in qualche m o d o le procedure per la 
l iquidazione e l 'erogazione delle pensioni 
pubbl iche, ord inar ie e di guerra . Dove 
sono i colli di bot t igl ia ? Non è possibile 
fare qualcosa pe r e l iminarl i ? 

È chiaro che se la s i tuazione è già 
tan to difficile in I tal ia, lo è a maggior 
ragione per le pensioni in ternazional i . 
Come hanno già det to il pres idente ed il 
collega Antoniazzi, a b b i a m o raccol to 
t an ta amarezza ed ora mi rendo conto 
che bisognerebbe me t t e r m a n o ad u n a 
revisione dell 'accordo. Certo, lo S ta to 
aus t ra l iano non è dello stesso avviso ed è 
preoccupato per quan to disposto dal l 'a r t i ­
colo 7 della legge n . 407 del 1990 sulle 
pensioni internazional i , in q u a n t o sarebbe 
sua intenzione prendere a r i fer imento pe r 
al tr i accordi quello che ha s t ipula to con 
l 'Italia. Ma se appa re evidente che esi­
stono delle distorsioni, quel l 'accordo va 
rivisto. 

Chi ci r imet te , al la fine ? S icu ramente 
i nostri connazional i , pe r le lungaggini 
che sono costret t i a soppor tare , per la 
doppia tassazione e per a l t ro; in senso 
lato, ci r imet te il paese, a lmeno s t ando ai 
loro giudizi. Nel corso delle r iunioni che 
duran te la nos t ra visita a b b i a m o tenuto , 
alcune delle qual i mol to affollate, ab­
b iamo raccolto protes te vivacissime - uso 
un eufemismo - ; dal pun to di vista eco­
nomico, ce r tamente ci r ime t t e anche il 
Ministero del tesoro e tu t t i i min is te r i ' 
d i re t tamente interessat i . 

Da questo pun to di vista, evidente­
mente u n a concertazione t r a tu t t i i dica­
steri interessati al p rob lema si rende ne­
cessaria, p u r sapendo che t roveremo u n a 
forte resistenza nel nost ro inter locutore: 
ciò nonostante dobb iamo essere convinti 
di far valere le nost re ragioni . 

ANGELO PAVAN, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Non credo di dover aggiun­
gere a l t ro a quan to ho già de t to e mi 
scuso per aver fornito alle d o m a n d e dei 
pa r l amenta r i solo u n a r isposta parz ia le , 
dovuta al fatto di aver inteso che l'o­

d ierna seduta sa rebbe s t a ta dedica ta 
esc lus ivamente al t e m a delle pensioni di 
guer ra . Comunque , r i tengo che aver ascol­
t a to le osservazioni dei colleghi sia sen­
z 'a l t ro ut i le e, pe r q u a n t o s ta alle mie 
competenze , mi a t t iverò con i responsa­
bili di a l t r i minis ter i e presso lo stesso 
min i s t ro del tesoro pe r va lu ta re come sia 
possibile t rovare u n a s t r ada pe r risolvere 
a lmeno ciò che può esserlo immedia t a ­
men te . 

Quan to alle pensioni di guerra , esse 
cost i tuiscono u n d r a m m a anche pe r noi e, 
visto che pa r lo a colleghi p a r l a m e n t a r i 
t i tolar i del l ' iniziat iva legislativa, r i tengo 
sia auspicabi le u n a modifica delle leggi 
vigenti in ma te r i a , i nnanz i tu t to nel senso 
di non consent i re p iù che, a seguito di 
r icorsi , u n a stessa p ra t i ca venga r iesami­
n a t a anche q u a t t r o volte. Inol t re - è 
un 'osservazione che r ipe to f requentemente 
- si po t rebbe anche verificare la possibi­
l i tà di ut i l izzare il s i s tema forfettario di 
l iquidazione pe r migl ia ia e migl ia ia di 
p ra t i che relat ive a pensioni che non rag­
giungono la cifra di 200 mi la l ire men­
sili. D a r e m m o così m o d o al la direzione 
generale compe ten te ed al min is te ro nel 
suo insieme di e samina re p iù agevol­
men te le a l t re p ra t i che e c o m u n q u e di 
l iquidare il dovuto al m a s s i m o con u n 
doppio esame. 

In mer i to al la n a t u r a cont r ibu t iva 
della pensione ed al p r o b l e m a del l 'appli­
cazione della r i t enu ta al la fonte pe r le 
pensioni pubbl iche ord inar ie , r i tengo che 
il minis te ro possa agire anche senza u n a 
nuova legge; tu t t i gli a l t r i p rob lemi qui 
r appresen ta t i sono di p iù difficile solu­
zione, in q u a n t o a t tengono a d accordi in­
ternazional i che sono diversi da paese a 
paese e che qu ind i a n d r a n n o verificati 
uno per uno . In ogni caso, le quest ioni 
qui sollevate sono tal i da mer i t a re la no­
s t ra a t tenzione: pe r q u a n t o mi r iguarda , 
a s sumo l ' impegno ad esaminar le nel p iù 
breve t e m p o possibi le . 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore 
Pavan per il con t r ibu to che h a voluto 
fornirci. Desidero, al t resì , informarlo che 
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nelle pross ime se t t imane la Commissione 
si incontrerà con il sot tosegretar io pe r gli 
affari esteri But ini ; se le quest ioni sono 
ma tu re , c red iamo sia possibile che il Mi­
nistero del tesoro m a n d i , com'è d 'uso, u n 
fonogramma al Ministero degli affari 
esteri per appl icare i m m e d i a t a m e n t e la 
r i t enu ta al la fonte per le pensioni pubbl i ­
che ord inar ie . Anche pe r q u a n t o r igua rda 
la n a t u r a cont r ibut iva delle pensioni dei 
nostr i conci t tadini al l 'estero, il Minis tero 
del tesoro dovrebbe formarsi u n a p ropr i a 
opinione e comunicar la all'ufficio del con­
tenzioso del Ministero degli ester i . Infatt i , 
a mio giudizio, la posizione del d icas tero 
del tesoro su ques to a rgomento è decisiva 

e, qua lo ra non ne venisse assun ta a lcuna , 
ciò da rebbe al Ministero degli* esteri la 
possibi l i tà di non risolvere il p rob lema . 

La seduta termina alle 16,20. 
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